
Martedì 2H Febbraio 1905 
OIAIOCKTO. 

!.. 1« 
> 8 
> i 

liateUi>UttBliniiiPo9t.Aaao 24 
K 9 trÌKa«8tr« w proporaiou». 

U d i n e - A n n o XXIII N . 50 i 

In tank poclJ». latto li. ira» l/É gt-
_»nt»(i>on«aU»ti,inwolo«ii,;" " ' 

ca-lor33.ale C|.-."t.J-ilaxi.o a.ella, iper^j.-^-.-az.-.a. 

IHSKHKIOTII, f 
, latto li ftri 

tmi»i oomtudMtl, luerolo^li, 

In ttmniL man* > ¥ , , . . , . , > 1» 
F«tpl&laiiiriint;miil in. ewratito», 

CiveslonQ ed AxaminlstmzlQne 
Via Prolettura, « 

•sm 
La questione del giOFOO. - Constatazioni e oommentl 

aìomn M iQlipniliftPi "?"'''" «PPI^"» «PPona in oattiTU bop-
lìiiilU UDI iUUUllun ghotio, ildoonitouesbirmcodiPelloux. , 

Ma o.ò non va a oulpiro aolo i fer- ' 
rovieri, bon3l tutto un oamplcsto di 
prinoipii 0 di iatoreasi riconoaaiuti, S' 
una quistione politioa, da liquidarsi in 
separata uade : in Parlamento, net Co- ' 
mizi, nelle agitazioni, in tutti 1 modi e 
008 tutti i mezzi ohe la legga dì) al 
partiti per la difesa delle idee e degli 
interessi che rappresentano.. 

E' qualche cosa d̂  ben più' grafo e 
di ben pìii vasto ohe niìs'sermpli'tie qui-
stlone interna dei (errovieri ; è una 
qnistione d'indirizzo.politioo, nella quale 
I ferrovieri possono e devono prender 
pasiziane oome. cittadini, con gli altri 
cittadini. 

Ridotta da loro nei confini angusti 
di una questione loro di classe, la ren­
dono isolata, inadeguata 4 0 la loro re­
sistenza non è né sufficente né logica, 
di fronte.a tanto danno conseguente. 

Uad'è che la mossEi ostruzioniste po­
trà parare « brillante », ma può anche 
parerà precipitata, ImpulKÌva. 

K' una commedia che ha poca spe­
ranza di «divertire» e di farei applau­
dire; e ohe ha molte probabìlitit dì fi­
nire fra la fischiate e peggio, del pub­
blico esasperata. 

Vito DELLA PtATEA. 

L'idea del ferroiiere Soalzotto (quel 
desso che l'aunnoziò qualche mese fa 
DM'Avanti I in un articolo riportato 
da molti giornali ha trovato il. sui 
qùa!te(^'*»lai —;,Non [plufMopero, ma 
«ostruzionismo»; non ribellione, ma 
ledeltii aVVégolaWèiito. — ' 

GU umoristi, gli spiriti biazarri, i fi­
losofi dall'anima ridente, obo nella^vita 
cercano e trovano tutto quel eh essa 
può dare di allegro, hanno campo di 
divertirai, adesso, pjozzo mondo, 0 tro­
veranno brillante l'idea, gioconda la 
visione «inematografloa ideale deg'i epi­
sodi .grotteschi, dei contrattempi, delle 
delusioni, delle dispute, delle convulso 
impreoauioui della gente che viaggia, 
(lélU gente ohe Ai. qualche importanza 
alle cose di questo mondo. 

Il critico arguto, tra lo scherzoso e 
il serio, si contenterii torse di osservare 
che in Italia, paese eminentemente a-
narchloo, un po' di lezione pratica di 
regolamentotllia viene a proposito (Al 
ohe, peraltro, si potrebbe opporre ohe 
l'esperienza coatta quale ai sta appli­
cando' non è certo il miglior mezzo por 
far amare dal pubblico.... l'osservanza 
dei regolamenti). 

Ma fra tutto questo chiacchiere ri­
mane ed emerge un tatto; U danno 
gravisBimo all'andamento di tanti ser­
vizi pubblici, di tanti uSivi privali. 
. Noi friulani, soggotti d.a tempo im 

momjrabile all'ostruzionismo esercitato 
dalla Rete Adriatica sulle nostre linee, 

'sotto la protezione deirkpettorato regio, 
ne sappiamo qualche cosa; e, pur avon-, 
dovi oramai fatto l'osso, mal sappiamo 
rasségnarvioi. , , , 

E su tutte le voci diasouanti del 
commento nazionale emerga e domina 
U gridò della protesta della gente' ohe 
viaggia, degli'uomini d'àffirl ; e il grido 
del seutimonto offeso, innanzi ad epi­
sodi pietosi ohe già si vanno registrando: 
di ammalati e di feriti, morti in viag­
gio — di viaggiatori' esasperati perchè 
chiamati al letto di un caro morente 
— episodi odiosi 'dell'ostruzionismo. 

E si affaccia la domanda: — I ter-
.rovieri hanno ragione, hanno iinotivo 

sùffioientè e logico per infiggere al 
paese, a tanta moje d'interessi che coi 
loro non hanno ' oonft tto, cosi gravo 

jattura ? « 
-fu * 

Non sento vibrare nel paese, nem­
meno nella parte proletaria, quel con­
senso, ohe viene dall'intuito della giù-
atlzìa ed opportunità di un gesto di 
resistenza. 

Nemmeno delia parte proletaria, ho 
detto. Anche prescindendo da quella, 
piii avanzata politioamente, oome a 
Milano, che nel giorni agitati dolio 

. scorso' settembre giuri di legarsi a 
duo là mancata soiidarietii dei ferro­
vieri nello sciopero indetto per impeto 

' dl'seatimento umano, imputandola ad 
egoismo'; anohe prescindendo da qua-

'ato; troppo sarà sentito in tutta la vita 
industriale — e quindi nella vita prole­
taria — il disastroso disagio portato 
dall'ostruzionismo ; sema che so ne 
veda lucidamente il pratico obbiettivo 
di difesa, ginatifloatpro 

latondiamoaf : ''i ' progetti ferroviari 
del Governo oonfengono in c'auda il 
velano ' reazionario ; propontjono san­
zióni contro cui • ogni animo liberale, 
ogni eoacieoza modernamente educai 
— nel' Friuli tu detto l'altro giorno 

' - devcl insoi:gere. Si tratta di un vero 
• ritorno a metodi polizieschi ; c'è, tra-
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VITA D! CASERMA 
:i :..• : •i?i){)mpr«s.s!(iii(;-9!riBorili) , 

— Sapete 1 — Chef Niente più ri­
viste, niente più servìzio di guardia e 
di giornata. Uno aolo di picchetto. 
Cinque, giorni, l'̂ O oro, T<JOO minuti, 
43S0a0 secondi.! 
.,, — Boj'ghesi, siamo borghesi — Lo 
sono anch'io l — avverte il sergente, 
dal sorriso bonario, arricciandosi i baf-
fettini che sono di ià da venire, 

— Povero sorgente — Quanti secoli 
l;ia»«orftlrtj ;L?^Ìap».QiandfiE ,̂ ' lasciamo 

andare. Forse 40 e (orse più — Farà 
carriera, sergente — Io no, io no. Non 
ci ho In staffa, E non sono nelle gra­
zie di qessuno, neanche dai colteghi. 
Bisogna .essere rigidi, trapara,ogni sea-
timeoto buono. Allora forse,... 

— E- perchè oi pose la firma? — Eh! 
Ero illuso. Vedevo una vita di opero­
sità benefica, di gagliardi e generoso, 
una vita bolla, sorridente.... Il primo' 
compllmeuto tu chiiirUsiuio, «cretino « 

Ciò che ne dice Gabrini 
Dalla quistlons ferroviaria alla qui< 

slione dì ìibartà ~ Dall' ostruzionismo 
ferroviario all' ostruzionismo parla­
mentare. - Unrisultato delia "tattica 
intransigente „. 

Notevole, interejsantissima, è un' in­
tervista con l'oo. Oabrini riferita nel 
Oiomalé d'Italia: 

— < Qaale fu la tesi svolta da tei e ' 
dai SUOI colleghi Bissolati 0 Morgari — j 
gli fa domandato.: '• 

— «Noi abbiamo svolto — risponde 
Gabrini— questo concetto fondamen­
tale ; 

« La causa dei ferrovieri à non sglo : 
avversata dai partiti conservatori, ma 
trova ostili-0 freddi parto dei. gruppi 
stesai doirKstrema Snistra, 

« Nel memoriale dei ferrovieri, che 
fu compilato senza sentirò il parere àel 
gruppo parlamentare socialista, aóno 
contenute delle richieste che, se ideal 
mente non aono esagerate, sono però 
praticamente di molto superiori alle 
condizioni della grande maggioranza dei 
lavoratori italiani. 

E se noi deputati tosalmo slati chia­
mati a darò il nostro giudìzio quando 
i terroviei'i f^digevano if loro'memo­
riale, avremmo combattuto l'idea di 
chiedere 100 per avere 20. » 
. POI CabriD! pas^a a parlare della 

possibilità ed opportunità di.an'.azione 
ostruzionistica alla.Oamera. < 

« Anche la stona dell'ostriiziaoismo 
nei Parlamenti — dico — dimostra che 
l'ostruzionismo pud vince e soltanto se 
oltre all'azione di un solo gruppo avan­
zatissimo, corno il socialista, ha le'sim-
patie attive di altri gruppi :, e tali'sim 
palle si, ottengono solamente quando 
si fanno grandi (juislioni di prinoipiq, 
e uon delle quistjoni economiche! 

— « Abbiamo n proposito gli esempi 
della-Garowiiia e deli'ftilia. ' 

« In Germania, con 84 deputati so-
claìidti, il gruppo ebbe spezzata l'arma 
dell'ostruzionismo, nolja qnistione pu­
ramente economica dei dazi!' 
, < In Italia, poi,, vinse l'ostruzionismo 
perchè intorno ai socialisti ,v'.,era l'ade­

sione iSttivi dsji rcpjibblioaiu 0 radicali 
-0 la simpatia di liliiuni gciijjpi idostitu-
zionali 0 perchè si foce su una quistione 
pulitina ». 

< Ora, un ambiente favoravolo all'a-
struziouismo parlamentare si potrebbe 
creare oggi alla Camera, soltanto pò 
nendo come piattaforma la Questione 
delle pubbliche libertà in modo che 
sia possibile d'aver con noi anche I 
radicali a repubblicani di cui — é d'uo­
po notare -" contribuimmo a dimi­
nuirne i nuclei nelle ultime elezioni 
con la nostra tattica intransigente, 0 
cho perciò non hanno nesfiuh vincolo 
di gratitudine verso di noi.' '• • • ' 

E se, come disse un deputatb, l'art. 
71 dei provvedimenti del -Governo ri­
suscita Il '08, occorra, per' vincere, ri­
suscitare anche il '99 e II 901). 

I < Bisogna dunque fare quello cho si 
, (eco ^lios»;.••; [r. .. , ..-^ ' 
j «'BT'allora nessuna oUte^Via operaia 

durante l'ostruzionismo aUeso del prov-
I vedimenti economici, e ohi alzò, la voce 
I per raccomandare all'Ksti'onia di,dimi-
, nuira l'asprezza dell'nttaoco per con­

seguire certi .miglioramenti economici, 
fu bollato di egoismo! 

« Vinta la battaglia politica, si potè 
poi svolgere,liberamente .il movimento 
economico operaio e contadino. 

Occorro quindi sospendere — abbia­
mo detto ai ferrovieri -^ ogni vostra 
deliberazione estrema conser.vaudo la 
minaccia delio sciopero durante l'a-
zioue ostrjizionista parlanientare, 

« B'allora, l'Estrema Sniitra, ap-
pogglatH anche da questa formidabile 
minaccia, su una piattaforma cho .abbia 
le simpatie di quanti san- devoti alia 
cauia dalla liborià, potrà trpvaro-delle 
adesioni anche su altri banchi e, vln-
oendo, ottenere dal Governa l'annulla­
mento delle misuri) restrittive oppure, 
cadendo, assicurare al vinto utovlmento 
dei ferrovieri una: larga corrente di 
simpatie, ridestabili in tempo non 
lontano». 

datto a riiiilvoi'u lo quostion', apocial 
mente pe. migli tramonti ountrattuail. 

Intorno alla questione dello sciopero, 
credo si tratti di risolvere una dalla 
più alto questioni poiitiohe. 

Quando ai lavoratori — dico egli —• 
si assicura la stabilità della carriera, 
la pensione e il diritto di ricorrerò 
all'arbitrato p̂ ii migiioramanti di posi­
zione, è certo ohe ai ha 11 diritto che 
il lavoratore rinunci allo sciopero. 

Questo è giusto in quanto consiate 
in dna arma di difesa per oonsorvara 
ì vantaggi acquisiti 0 per acquistarne 
nuovi: ma so il lavoratora abbandona 
il lavora dopo ottenute quelle garanzie, 
la. coscienza pubblica, lungi dall'acca 
sarà di krumiraggio i lavoratori ohe 
saraniii) -sostituiti agli scioperanti a dal-
l'acansare lo Stato di intervenire ad 
opp;;imere i lavoratori. neil' interessa 
della borghesia, troverà giusto che lo 
Stato provveda altrimenti all'esercizio 
dpi servizio pubblico, di fronte a coloro 
ohe infranaoroingius'amaqte il vincolo 
contrattuale ». 

I primi e f fe t t i 
Bel risultato 1 

On giornale reaxionsitìo r- la. Sura ùìj 
Milano — ha dn Koma: 

« Il Ministero attualo è nato vestito. 
Passa ora un momento burrascoso, ma 
ì ferrovieri si sono incaricati di recar­
gli aiuto col loro atteggiamento incon­
siderato. Se ciò non fosse, il Ministero' 
non ' avrebbe ottanato stamane negli 
Uffici vittoria completa. 

« Coatro di lui non era schierata su 
•aM8'li;.Bir.\!ge"i.,i;9r;Sft»,Ì,%'"i' s.PMft,ft'o l'Op-
poaìzlone costituzionale, e non scnierata 
soltanto buona parte dell'Estrema Si­
nistra, nia parecchi zanardelliani gli ai 
sono rivoltati. 

« Ma il Ministero ebbe buon giuoco 
per l'atteggiameuto dai ferrovieri. Nin­
no infatti oserebbe oggi mattarlo in 
mora mentre la situazione del paese è 
cosi grave e scossa. 

« E coil i ferrovieri anohe per modo 
di dire'politicamente agiscono a ritroso 
del loro interesse ». 

Il pensiero di Sacchi 
I Si;t!0,';più largamente, il eouootto svolto 
i dall'on. Sauclii negli Uflici — concetto che 
\, era stalo apiii'ovalo dalla maggioranza, es­

sendo i'oii, Sdcciù l'iiigcitq elotto a voti 
pari col reazionario Roinauìn Jacur, e solo 
per anzianità esseado provalso costui : 

« L'on. Sacchi, per l'arbitrato, credo 
si dobba modificarne la compojizione 
non solo par la rappresentanza del per­
sonale, m u a n c h e p o r r e n d e r l o p i ù a 

Una curiosa "epidemia,, 
Il Caffciro.hn da ìilassa di Carrara: 

« Un'epidemia di cc^nquistaton} 
Cosi SI potrebbe intitolare questo ar-

ticoletto se il soggetto non fosse 
troppo tristo per prestarsi allo scherzo. 

Intorno al ferimento, riuscito lieve, 
del tenente Do Ambrosi per opera del 
fratello della aignoriaa da lui, sedotta, 
completo oggi la., notizia annunzian­
dovi cho il tenontè, dietro la intro­
missione di persane autorevoli, fra Io 
quali il Prafatto, monsignor vescovo 
ed un generalo qui giunto por la air-
co-itauza, ha Salto col promettere di 
sposare la sua fimante. 

Quando al feritore dott. Giampaoli, 
tuttora irreperibile,, sarà ordinato il 
proscioglimento da ogni imputazione non 
più tardi di domani 

Ecco però venir fuori un altro tatto 
anàlogo, senza spargimento di sangue 
ma non mono grave. 

Un altro tenente di questo presidio 
avrcb'ie sedotta una signorina sedi­
cenne con le solito lusinghe. Cosi su-

Scoperta la cosa, il colonnello mise 
l'intraprendente conquistatore agli ar­
resti. ^ 

Pare ohe ì parenti della ragazza, che 
è orfana di padre e madre, intendano 
di sporgere querela. 

La serie, continuerà? 

L*01.IV0 
(Collalioraxiofìs al «J'rinli»). 

Tale è il titolo del nuovo libro di 
versi (1) di quel forte e gentile poeta 
cho è il Triestino Riccardo Pitteri, ti­
tolo oome i! libro suggestivo perchè 
simbolo racchiiideute in sé, attraverso 
alla melodia dei versi squisiti, tutta la 
piana dagli affetti oha s'agitano nel 
corvello e nel cuore del poeta, 0 ohe 
sono gli affetti dal patrlatta innamorato 
della aua terra perchè terra sacra del­
l'arte per lunghe vicende di secoli, par-
ohe terra madre di civiltà anche per 
quelle genti ohe tentano offuscamo lo 
splendore aoll'artiglio del loro dominio. 

_ Il poeta inizia il suo carme volgendo 
l'anima sua colma d'ammirazione alla 
Greoia, a quella terra classica dova il 
seme sacro gatto fronda immortali vo­
tate a,Pallaio Atena da cui uscirono 
iusiemo 

«L'asta d'Achilia e il lume di Platone». 
Il carme si inizia così solenne, poma 

di vate oarcanto nel rejnot'o. trascorso 
, il garme della nuova gloria; sebbene 
, poi il vate, seguendo il corso del figlio 

di Cirene che 

«Vien'oon la nave carica d'olive», 
trova ohe già 

• • . ' « Roma onora 
Bi verde olivo il flamine diale 
l'orohò nato ò boa noi lino dall'ora 
In ohe da l'Apennin aoendammo al mate 
Ad ormeggiar del pio Giano la prora»; 

trova che già Vargllio ha intessuto 
per lui carmi immortali. 

E lliccardo Pittori ne rievoca tutta 
l'inspirazione Vergiliana disposata alla 
grazia Toooritea quando ci riporta al 
quadro idilliaco delle primavere italiche 
che effondono la loro gioconda dolcezza 
.sino alia rive e agli olivi dall'Istria oha 
sanno i palpiti dalla terra patria, che 
di quei palpiti ripetono la gioconda 

nei 
Il Framssa ha nueata nota ofiloiosa: 
«E' assolatamente infondata la no­

tizia pubblicata dai giornali colla quale 
si attribuisce ai Guardasigilli l'intenzione 
di modificare la vigente legga sui giù 
rati ». 

Vedi Note e Notizie in terza pagina 

Cralttidoscopio 
f /unontaeit loa — Uggì 28, febbraio, 

In territorio di Lugano si ricorda la depo­
sizione di S. Romano abate che condusse 
parlo dulia dua vita quale ore lilla, poi si 
diodo alla vita monacale. 

l i t tomerl i l i HtorloUe 
J(f̂  fcòài'aio tfìW. — Passaggio notovole 

di truppe niaso. (Fuijim Ifriulatie 1B98 p, 
187). 

il primo sorriso fu uno strider ài chiavi 
nella sala di disciplina, 

— Ma ci hanno la mensa, il vino 

di truppa. — Ogni corpo di truppa si 
premunisce da sorprese impiegando ri­
parti, i quali 38 il corpo è In marcia, 

.!}i fitto ,,?0Bp.(,-prMjgj,ip8Ì,,',0i,,hanno 65 j prendono nome di « avanguardia, rotro-
•o'entesimi"al giorno.'--'Mtserle, mi- : guardia, fiancheggiatori» ao..,. -:- At-
serie. La mensa non basta, i danari ; tonti ! 'Tutti scattano in piedi. — Ri-
sfumano. E l'odio, e le invidie e la 
tristezza anmaiitaiio. Ecco l'ideale! — 
Sergente -r Eh! ,— Uà bel colpo 
d'audacia e via! — 15 dopo? Per ca­
rità lasciamo andare, lasciamo andare,. 
Sapete? Voi siete- ricchi, io sono mi-
serabìlo. Pagatemi da bere. — Volen­
tieri — scatta un caporale dal naso 
rosao, dai baffi spiorenti, sbadigliando 
— Volentieri, Corro io in cantina. 

— Boaia'sim'o — taniio eco. gli altri. 
— Sst, forino —̂  avverta il' friulano 
in vedetta ,— Viene, il tenente di pic­
chetto. — Accidempoli 1 , 

. . E U sergeote. fugge in fureria inse 
guito da un còro di promassa. 

— A più,tardi, a più tardi. 
Il caporalino ribella cho è, diremo 

cosi,-il maestro.concertatore zittisce e 
comanda, -;- L'bro I. Capitolo, n Servi­
zio in guerra » Pagina- 279. Presto, 

• presto. — Trovato. — Ditemi voi come 
ai premunisco da soi'pi'ostì un raparto 

«Tort-Tripe„ 
der uccidere Topi, Sorci,. Talpe 
si venda presso il giornale IL FRIULI 

,JJ Lire 0.50 al pacco. 

poso — ordina il teoanta, divagando, 
-— Continuata — Sa il corpo è termo 
in stazione prendono nome di avampo­
sti — Benissimo Ora ditemi voi.... — 
Che fata ? — chiede il tenente, appres­
sandosi. 

Studiamo — Perchè? -— Per impa­
rare.'— Ahi Cosi da soli? - r Sissi­
gnore Siamo volantari di un anno, al­
lievi sargenti. Da quattro mesi stu­
diamo qui. — Banissimo —- E gli a-
sami? — Li diamo domani, signor te­
nente. — Auguri — Grazie. 

Il tenente va via soddisfatto mentre 
,ria\iona un altro < Atteati » a cui fa 
eco trillo di voci fapt̂ mt:, — Pioevamo 
dunque... — Che gìiarabbiamo fatta 
— rispondono tu coro- i volontari. E 
ridono, ridono, rìdono. 

Udo ai sgranchisce le membra, nn 
altro getta in aria il regolamento, 

— Finito ! ~ Che stanco — Che 
noia — Non p-issano mai'-quejte HO 

oro — Vodoto ? Il desiderio di essere 
libero mi si acuisce tanto da farmi 
febbricitante, a la febbre mi rode, non 
mi dà tregua Non mangio più, non 
penso più. Sogno.... 

— la cantina ! invita il caporale dai 
baffi spioventi, — In cantina ! — con­
ferma il suo vicino, il cui occhio è 
smorto amorta e la voqe fiebile e il 
portamento trasandato, 

— Attenti al capitano ohe gironza 
nel 'cortile ! 

— tirrr ! Il capitano. Mogi mogi, 
ristanno. 

Mogi, mogi ristanno. 
Intanto, coma han finita la prima 

Istruzione, i soldati irrompono nella 
camerata, tumultuando. 

— Evviva la borghesia. 
— Evviva ! — rispondono giubilanti 

i volontari. 
(Continua). 

Vedi in quarta pagina. 

Teodoro De Luca. 

dolcezza, quando cantano col loro poeta: 
« Così so dalla gliilia alpa i burroni 

Serrano l'Istria di poasonti mura 
Propugnacolo a barbari predoni, 

Noi oou fascia d'amor liquida e pura 
Ne ricingiamo le,benigno rive, 
Che ohi viene dal mar non fa paqva ». 

Lo spirito immortale di Òante ohe 
« paco cliiaind di terra in terra 
PoUegriuando, mentre più sentia 
Alil, del -volare 0 del poter la guerra», 

vigila anche su quella terra infelice, e 
Inspira al suo cantore una lirica ar­
dente, una lirica ohe raggiunge le al­
tezze dell'epopea dantesca quando in­
tra vveda la visione dell'ideale, (ormatasi 
dalla maledizione al tiranni, dalla paesi 
degli oppressi, dalla sparanza dei forti a 

« 0 vision di attese albe future, : 
0 ad ascenderò infusa orma immortala 
I)cl creatoro nelle creature, 
i'orza a gloria de' vinti, 0 ideale 1 

Forza e gloria de' vinti, 0 ideala, 
mentre l'oliera forte e parassita tanta 
avvinghiare nelle 'sue spira l'olivo per 
farne strazio. 

Qui il poeta si addentra nel simbolo, 
e na trae una concezione aplendida, 
meravigliosa, ove l'anima'mito dell'uamo 
che sogna e che spera la paiia nella 
libertà, si tonde collo spirito del ri­
belle che vuolo dell'olivo soltanto dover 
intrecciar corone porgli eroi vincitori 
dei tiranni, vincitori doU'ellera ohe: 
« . . . sala ; con lo braccia il ceppo airerra, 
Vi caccia omeri a polsi 0 dita ed ugna » ! 

Tutti vagliamo la pace, ma fin che 
rollerà saggerà la linfa, noi canteremo 
sempre all'olivo : 

«0 mito olivo, simbolo tranquillo 
Di pace in terra deaiata invano ; 

ma finché l'olivo non crescerà sotto 
il sola della patria, di tutta la patria 
libera, saranno sempre un vano mi­
raggio gli allattamenti della pace, sotto 
qualsiasi forma oi si presentino, se pur 
non sìa l'ultima pace là ove non gidngon 
l'ira, 0 l'unta, e l'ingiustizia degli umani 
« in mezzo al cimitero ». 

Ah! allora « quivi — canta il poeta — 
« . . . . allora che cossi la radice 

lidia mia vita a pascere la creta, ' 
E acompiiian per aempi-e la pendice, 

I campi arati e il verde, onde si assola 
Con tanta bramosia l'antioo istinto 
D'iUuaione olio mi fa poeta, 

S'ella, ancor fida, mi darii un giacinto 
Quando canta il fringuello, 0 quando tace 
Un crisantemo, dal mio cor uon vinto 

Uscirai!, tboiti fatui, inni a ia pace». 
Ma noi, 0 poeta gentile, non già 

fuochi fatui domandiamo dai cimiteri, 
ma fervido nutriamo l'augurio nal cuora 
oha il tuo santo ideala si compia, e 
che tu possa allora col genio tuo dalla 
vena aempra viva e tersiaaima intuo­
nare la prima strofa dal. fatidico inno 
dì paco affratellante gli umani, ioiianzì 
al simulacro dellai Giustizia, nel patto 
etorna di inestinguibile amore. 

G, B. Qarassini, 
(1) Bico.ii'do Pittori — L'olivo — (Versi) 

Ed, Udine — Tip. Del Bianco lOOii, 
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Contrapposti 
Ieri mattina, por mi oaRu piutoso, 

ttsol di casa poco dopo lo oiuque Co-
minciaTa ad albeggiare e in gran parte 
i fanali erano già spenti. 

Verso la piazia Tidi uomini, e donna 
ohe rltoraaTano dal rItroTi carneTaleschi. 
Faooie pallide e vesti soompostn. L'ai 
legrin bra soomparsa; non rlmaneTa 
ohe l'abbattimisnlo, l'esaurimento dello 
forzo per la veglia (orzala, per l'intem-
peraoza roluta nel bare, nel mangiare, 
nel ballare e per le tristi emozioni di 
nna realtà fantaatioa e ohe toato ava 
sisoe, oome la armonie d'una musica, 
la quale diletta l'udito, ma isterilisce 
il sentimento 

Ma da un'altra parte, gaie come le 
farfalle e ciarliere oome gli uccelletti, 
che salutano il uuovo giorno, le gio' 
vani operaie andavano al lavoro. 

I loro visi erano sereni, gli occhi 
mandavano uno sguardo dolce, riposato, 
tranquillo, come chi ha l'anima in paco 
e non sente i delirii d'una vita apon-
sierata, ozloaa, e, spesse fiate, anche 
soand.olosa. 

'AndAVano ai lavoro; guardavano con 
curiosità le masoitere ormsi ridotte 
senza parola e senza grazia. K ridevano, 
accelerando il passo piir recarsi al la­
voro, al lavoro lungo delia giornata. 

Quale contrapposto, lo andava pen­
sando. Da una parte l 'amaniikohe de­
lira e che distrugge le energie fisiche 
e morale con divertimenti protratti ad 
un'ora illecita. Dall'altra esseri pure 
umani, i quali consumano le forze con 
lavori troppo penosi e mal ricompensati. 

B' vero ohe le operaie, da ma ra­
dute ier mattina, erano quasi tutte allegre, 
sorridenti e senza le traccio dei soli­
ti patimenti. Ma pensai tosto che i! 
di innanzi fu ^or loro giorno di riposo ; 
ohe a mezzogiorno e a sera sedettero 
al desco frugale coi loro genitori ; che 
avevano sospesa, almeno per un di, la 
solita vita augosciosa e triste, di sfa­
mare doò il corpo stanco rimanendo 
in piedi, sotto il portico, o lungo la 
via. 

E in cuor mio ho benedetto il ripo-
ao, dovuto agli operai e dato, come sa­
cro dovere, dalla sooìalà. Il riposo che 
fortifica il corpo, solleva lo spirito e 
dà nuove energie al lavoro, ohe prò 
duce tanti boni a tanti vantaggi a tutti 
gli uomini, 

Ma in pari tempo ho sentito ripu­
gnanza verso chi abusa del riposo e lo 
soslitnisco eoo divertimenti ohe infiac­
chiscono l'organismo, corrompono lo 
anime, abbassano e avviliscono i cuori. 

Sia l'uomo sempre l'animala regio 
nevole; e come deve impedire lo strazio 
dei corpi con fatiche enormi, senza 
adegnati compensi e seoza riposi auf-. 
fiocnti, dava pur impedire la orgia che 
ottenebrano gl'intelletti e deturpano te 
costituzioni fisiche lasciando per la vita 
futura tracce dolorose. 

Lavoro e morale siano le parole im­
presse nella mente nostra se vogliamo 
ohe le nuove idealità sociali si possano 
realizzare io un tempo non lontano. 

Luigi Sulto. 

La nostra aasooiazlcng dei Gigrna-
listi, sta organizando delle glie di pia­
cere da Genova a Venezia e quindi a 
f^apoli. 

Saranno delle feste geniali,.ispirala 
al sentimento di fratellanza' e 'riusci 
ranno interessanti. 

* * 
La slagions teatrale à .optenlida. 
ÀI Carlo Felice ha a dirittura trion­

fato il ilfosfi del veneto mae<itro 
Orefisa; ad è alato un duplica suc­
cesso per la sublime musica e per la 
bellezza del poema, dovuto al chiaro 
poeta Angelo Orvieto. 

UDINE 
li uUfwa diti Friuli porta ti numero 4 1 1 * 

: /; ÓrOHiita i a dìwoiimotu dtt ^bbl^ in 
Vffeio AeUt 8 attt iO ani. « Mie iS «Il 18. 

I a Piero Bonini 
i Somma precedente: L. 127.00. 
i. Elenco III : cav. Raff, Sbuelz L."3.— 

dott. cav. 0 . B. Romano L. 5, ing. cav. 
Ouglielmo Heimann 5, sigg. Francesca 

j e Oiosoppe Nimis, 10, eo. Orazio Beì-
I grado 2 Totale L. 152. 

Sappiamo che rAssoaiaziaae fra gli 
Insegnanti secondari porterà a questa 

' sottoscrizione un contributo collettivo. 
t 
I 
I 
( 

Il gonfalone, con 'iiduvi ni', 'flou dt^ 
Con igi.o ilirultivo, era aiuti e.iposto 
nella sala. G^su fu gijilicato da tutti 
bollissimo, una vera opera d'arte. 

Sabato a domenica per gentile con 
oessiona dal proprietario vorrà asposto 
nel negozio Oaspardis in via Mercato-
vecchio. 

UDINE C H F LAVORA. 
Il nostro Qirovago ha ripreso il suo 

giro noi vari stabilimenti industriali, 
laboratori, e officine della nostra città, 

L'interruzione che i lettori avranno 
notata io questa rubrica sempre dal 
nostro giornale tenuta viva, ai deve al 
succedersi degli avvenimeuti del giorno 
ohe rendono lo spasio sempre ristrotto. 

Annunciamo intanto ohe domani pub 
bucheremo note ed impressioni sulla 
visita fatta ali' importantissimo stabi-
mento Coaoola por la Fabbrioazlone 
dei tiammiteri, stabilimento in cui si 
sono introdotti tali camb'amenti di mac­
chinari di creazione più recente, da 
renderlo uno dei primi d'Italia. 

Dunque a domani. 

Un altro saluto di anima memore. 
Foggia, 25 febbraio 1005. 

In questo lontano paeso — devo mi trovo 
moiaantaneamottto per ragioni d'ufloio — 
mi perviene il « li'riuU » del 23 corrente cho 
mi reca la dolorosa noti-ila della morte di 
Piero Bonìul. 

Devozione di discepolo all'amato Mae­
stro -^ aifolto (li amico all'amico — son-
tiiuonto di friulano al dolco poeta del mio 
Friuli, — mi costringono a licenziar dal mio 
ciglio una cocente lacrima, e ad esprimer 
come posso il mio aoerbo dolore. Uomini 
oome fioro Bonini non si trovano ad ogni 
passo — fibre adamantine di cosoienza 
come la sua sono vere eccezioni in questa 
morta gora di atrarismi, da cui sono ban­
dite tutte lo pure idealità del pensiero. 

Su quella tomba ohe troppo presto si è 
aperta ad accogliere la salma adorata del 
Maestro e del Poeta, il mio fioro depongo 
— fior di doloro ohe col vostro amici, si 
fonde. 

Bag. Paolo Moretti. 

CORRIERE GENOVESE 
( nostra coìrinpoìulitma ) 

Uno esiopero di nuovo genere — Un 
furto di 26,000 lira — Gite giarnali-
tticite a Venezia — Il oarnevala - - La 
(lagione teatrale. 

Q a n o v a , 26. — (Bonaldi) — Da 
qualohe giarno a Oenova sì ha uno 
sciopero di assoluta novità. 

E' quello delle erbivendole, frutti-
vendoìe ed altre simili rivenditricì del 
nostro mercato, le quali fino ad ora 

- erano state gravate da una tassa di 
posteggio lóro imposta dai fornitori 
grossisti. 

Il sindaca ha pubblicato un mauife-
gto BOB cui impone tale tassa ai gres 
gisti, ed ha ordinato agli agenti moni-
eipali di eseguire l'ordine, ma questi 
signori, ohe qui si chiamano regatluin, 
hanno tentato di gabbare egualmente 
i poveri venditori al minuto, aumen­
tando sfacciatamente il costo della 
merce. 

Di qui la rinunzia dei rivenditori di 
vendere e, costituirsi In lega, presso 
la Camera del Lavoro, disertano il mer­
cato. 

Con tutto quo'to, erbaggi e frutta, 
io questi giorni costano più del solito 
presso i negozi fuori del mercato. 

Sempre delle nuove! 

Un aiidaoe.furto della cospicua som­
ma di Lire 26,000, 6 stato commesso 
a danno di un certo sig. Carlo Gaecco, 
proprietario di una rivéndita di tabac 
chi e sale. 

I ladri, introdottisi nella sua abita­
zione, riuscirono ad impossessarsi di 
una oartalia si portatore del valore di 
L. 20.000 e di altra tre da 2000 lire 
ciasauaa, più un orologio d'oro, un 
paio di orecchini con pietre ed altri 
oggetti di valore. 

Scteate se à poco. G la questura ha 
taciuto il fatto, lusingandosi di scoprir 
meglio i rei, ma purtroppo è sempre 
al {)ttato delle iDdàglail 

negati 
La riunione di sabato 

Sabato sera nella sala maggiore del­
l'Istituto Taonico ebbe luogo l'assemblea 
degli impiegatijoomaosli. 

Erano presenti oirja cinquanta soci. 
Presiedeva il prof. rag. Oarletti, il 

quale fece anzitutto uoa splendida com­
memorazione del compianto 

. Prof. Piero Bonini 
Parlò dei meriti suoi verso la classa 

degli impiegati, Ricordò la sua vita di 
patriota e letterato e lerminA inviando 
un mesto e reverente saiuto alla me­
moria di lui. 

Per la fusione di tutti I dipendenti 
neir AssGoiaziane 

Dopo ampia discussione sui ebbero 
parto importante i a^gg. avv. Oardi e 
prof. Pizz 0 l'aswmhlcB volò uniuiime 
il seguente ordina del giorno : 

< L'assemblea degli impiegati comu­
nali approva l'iniziativa del Consiglio 
direttivo intesa all'allargamento dell'As 
sociiizione a tutti i dipendenti degli enti 
pubblici locali', tsaat''. presentì i seguenti 
criteri : 

I che lo sezioni debbono esaere an-
tonoma ; 

2, ohe si studi l'eventuale inscrizione 
ad una Federazione nazionale delle AB 
sociazìonì affini. 

Dà incarico al Consiglio di avviare 
le pratiche relative e dopo ottenuta la 
adesione degli impiegut e salariati do­
gli altri enti lucali, di costituirò in 
proporziona al numero de^ l̂i adarantl 
per seziono, un Comitato il qualo com­
pili uno schema di statato d-i sottoporsi 
sll'assemblaa generalo. 

Nello Statuto sarà posto, come di­
sposizione transitoria, lo studio della 
Aggregazione al Sodalìzio degli impie­
gati e salariati dai Comuni e delle ijti 
tuzloui di beaefieeuza della Provincia* 

Pel gonfalone della Seoleti 
Vanno poscia data lettura di una e-

laborata relazione degli impiegati toc-
DÌCÌ sigg. Cossutti Moro e cav, Sbuelz 
incaricati della direzione del lavoro del 
gonfalone e l'assemblea no prese atto, 
tributando un ben meritato voto di 
plauso e di riograziameoto ai d<itii si­
gnori nonché agli egregi artisti che 
prestarono gentilmente la loro opera 
per la migliore riuscita di detto em­
blema sociale. 

Uno speciale riograziamunto «enne 
poi votato all'egregio cav, Leonardo 
li'Zzani il quale con gentile pensiero 
volle contribuire nelle spu e lasciando 
cosi alla ijocletà un ricordo dell'Impresa 
Rizzani che da oltre settanta .anni la­
vorò pel Comune, 

Banca di Udine 
Nel palazzo dalla Ilinca gli aziooistl 

tennero l'altro ieri la li ro seduta annuale 
di Bilancio. Intervennero 29 soci, rappre­
sentanti 7159 azioni. 

L'esercizio 1904, il 32.o dalla fonda­
zione, fu buono per {;li affari della 
Banoa e tutte le operazioni sociali se­
gnano progresso. L'attività principale 
del nostro Istituto cittadino si esplioò 
negli sconti di portafoglio e nei cambi 
di valute estare raggiungendo una 
somma d'affari assai importante. 

I benefizi natii ottenuti di tal guisa 
ammontano L, 140,644 24 somma che 
venne ripartita a tenore delio Statuto in 
L. 88,995.— agli azionisti 8 1|2 0|o 
» 29,124 80 al fondo di riserva 
* 19,804.83 al Consiglio d'Amm. 
» 2,7111,61 a conto nuovo. 
Di conserva agli utili, l'Amministra­

zione cura il rapido aumento del fondo 
di riserva. lofatii esso è già ora a lire 
4'd7,Q44 col fondu evenienze, e con 
altre buone 67,000 lire, margine nei 
valori di proprietà dell'Istituto 

L'assemblea ad unaoimità approvava 
la relatsione del Consiglio e quella del 
sindaci. 

Alle cariche sociali vennero elett i : 
Consiglieri Morpurgo comm. Elio, Tel­
imi Edoardo, Volpo Q B .Piusai Pietro, 
NiipÌ3 Alessi^pdro, Dal Torso nob. Bo­
rico. 

Sindaci: Billia avv. G. B , Pagani 
Mario, Misani prof. cav. Massimo. 

SuppUnii: cav. Francesco Braida, 
Mascìadri Guido. 

La cedola n. 2 dalle azioni è pagabile 
da oggi alla cassa della Banca io 
lire 8.50. 

li trattenimento di domani 

Domani a sera, alle ore 9, ha luogo 
al Teatro Minerva un trattenimento 
Sociale. 

Tutti i soci sono iivitati. 
Ecco il programma : 
Marcia d'apertura. 
Festino di famiglia (che duraià fio 

ohe.... sarà finito). 
Nell'ora di riposo, avrà luogo l'e­

strazione a sorte di un og^jetto artistico, 
alla vincita del quale ogni intervenuto 
può cnnoorrara, col numera corrispon-
oente al biglietto .d'invito. 

M o n t e d i P i e M d i U d i n a . Nei 
giorni 7, 14, 21 e 23 marzo 1905 alle 
ore 10, nella sala dai pubblici incanti, si 
procederà alla vendita dogli effetti pre­
ziosi e non preziosi bollettino verde, 
assunti a pegno nel mese di marzo 
1903. Un'ora prima dell'ionanto, avrà 
luogo l'esposizione dei pegni a norma 
dell'art. 203 del regolamento. 

U n d l a t i i i t o m a e n i p o . L'altro 
giorno, nel riportare i nomi dei mae­
stri che ottennero recentemente il di 
ploma dì direttore didattico, fu omesso 
quel'o doU'ojjr.igio sig. Giuieppa Ole 
menuig. 

Ripariamo l'involontaria omissione e 
ora siamo lieti di aggiuiig,ire che il 
Clemencìg insegna con ragguardevole 
profitto nelle nostre scuole comunali, 
da meritare tutta la considerazione 
dei preposti all'istruzione sia del Mu­
nicipio, che del Governo 

•Fep I s «ep» del < Veglionissimo » 
sono stati messi a dispouizione e beneflqio 
della Società deV'Infanzia i seguenti pal­
chi al Teatro Sociale : 

N. IG Ig ordino dalla Famiglia co. A-
Btiuini ; N. aa lo ordine dalla Jaraiglia oo. 
di Prampoco ; N. G la fila dalla Famiglia 
l'eoile. 

Con vivisBima riconoscenza, la Presi­
denza riagrazia. 

M « n B i a • b « « « • u f » . l en 
sera dalle guardie di città venne tratto 
in arresto certo Finardi Benigno tu 
Gio?aooi d' anni 35 da Udine, per «vera 
mangiato e bevuto per la somma di 
lire 2.60 alla birreria Loreutz senza 
aver di che pagare, 

Grande Esposizione di doni 
p a r b e n s f l o a n z a 

Quinto olenoo dei doni ed offerto 
pervenuta si Sodalizio Friulano della 
stampa por la Grande Esposizione di 
doni per beneficenza che seguirà pros-
simamauto a Udina. 

Cav, Leonardo Vitalba, consigliere di 
Profottura Udine: porta cenere per si 
gari in argento, dorato e cesellato. 

Co, Gustavo Freschi ex deputato al 
Parlamento: servizio pjr birra, in cri 
stallo, 

Antonio Volpe premiata fabbrica se 
die Udine, lettiera di legno curvato. 

Domenico Bertacclni Udine: cuociuova 
di ottone nikelato finissimo, 2 grattugie 
formaggio, 1 in metallo bianco brevet­
tato, l'ulira io metallo colorato. 

Salvadori Vittorio negoz. coloniali 
Chiavris: 2 pacchi candele, 4 scatole 
sardine ali'olio, 4 scatole amido. 

Serafini G. B. farmacisti Tarcento:. 
lire S. 

Lorenzini Giovanni mastellaio Am­
pezzo: 3 mastelli in legno, 8 forma 
in legno por formaggio. 

De Candido Domenico Udine: 12 bot­
tiglie detta sua specialità « Arnvo di 
Udine», 

Cugoago Franceschina Treviso: 2 
porta ritratti, 

Bedolo Clorinda Treviso: porta frutta 
in cristallo, I porta cenere, 1 vaso per 
sigari io porcellana. 

Fontana nob Amedeo fotografo Tre­
viso; ingradlmento fotografico rappre­
sentante lo stradone di Tricesimo ed 
il paese omonimo. 

Billlani Valeatiao Udina: 2 foalards 
seta. 

Gentili Benedetto Udine: 2 vasi tonno 
all'olio, 2 vasi,conserva al pomodoro. 

Civran Arcangelo nagozianta Tar­
cento: 2 tiri a segno inoffensivi per 
ragazzi: 

Morassutti Achille Udina: lucerna 
.<Splendor> da tavolo, termometro, ca­
lamai? da tavolo.. 

Nidazio Lorenzo Udine: campanello 
da tavolo in metallo bianco. 

Tocchìo Antonio Udine: (seconda of­
ferta) vaso in ceramica per fiori. 

DairOglio ved. Farlaul Clorinda Tre­
viso: sotto fiasso ricamato io panno. 

Famiglia Mandar Treviso: medaglione 
di porcellana, porta salviette di ouoio, 
portamonete, spilla 

Marini Elvira Treviso: porta sale a 
pepa lo cristallo. 

Mareolini Pietro libraio Treviso: A-
genda, 

Parma Adolfo bottiglieria U-Jine: 2 
bottighe rosolio e 1 scatola biscottini. 

G. B. di Udine: lire 2. 
Zorzi Raimondo libraio Udine: I vo­

lume Bertana Smilia «Vittorio Alfieri 
studiata uel pensiero, nella vita e ael-

' l 'ar te» 9 calendari illustrati, 2 copie 
manuale completo per le maestre. 

I doni e le offerte dovranno essere 
indirizzati al segretario del Comitato 
Spettacoli Dottor Virginio Daretti Via 
Calzolai 7 o dii-ettaffidiita al Sodalizio 
della Stampa Via della Posta 42 Udine. 

BenefleenasB. OlToi'te fatto dai mem­
bri dol Consiglio Comunale di Udine alla 
< Scuola e Famiglia » in morte del cov. 
prof. Piero Bonini : 

Bigotti Enrico L. l.fiO, Broìli Smilio 
1.50, De Belgrado Orazio 1.50, Battistoni G. 
ìì. 1.50, Msttìoni Yinoeaito 1.50, Carstti avv. 
Umberto l.iiO, Coraenoini Ing. Francesco 
1.50, Cudugiiello Ing. Enrico 1.50, Collo-
vigh Luigi 1.50, DriuBsi avv. Emilio 1.50, 
Braidotti Aurelio 1.50, D'Odorico Vittorio 
1.50, Di Pramporo co. comm. Antoniuo 1.50, 
Doretti avv. Giuseppe 1.50, Magistris 
Pietro l'.SO, Montomerii Antonio 1.50, Ma--
drassi Silvio l.BO, Muzzatti Girolamo 1.50, 
Meaaao avv. cav. Autoivio 1.50, flimis AUa-
sandro 1.50, Pagani Camillo 1.50, Uonier 
comm. avv, Ignazio 1.30, Sohiavi ing. Mosò 
1.50, Solliavi avv. cav. Luigi 1.50, Salvadori 
Tutorio 1.50, Vittotello "Vittorio 1,60, 
Totale L. 3». — 

La Praaidenza aontitameute ringrazia. 
— Gli studenti dol H. Istituto tecnico in 

morte dol loro amato professoro, oav, Piero 
Bonini, elargirono lire 50, alla s Scuola e 
Famiglia >, 

La PièBiden-iia por questa nuova attesta­
zione di simpatia che i nostri giovani vol­
lero dare alla benefica istituzione, porgo 
vivi ringrazia menti. 

O U alte S D M pigtsttiìi» ddl'iafaiuna 
in soBtituzions delia grande voglia che' 

non c'è ; 
Ofl'erte pi'ooodonti L. 61. 
Giaoomdli-Airoldi Baronessa Olga lire 0, 

Antonini-Angeli Teresa G, IVoUi Miirghe 
l'ita 3, Zambclli-Masciadri Giulia 3, de 
Bcandis co. oav. dott. Enrico 0, Groppiere 
co. dott. Andrea 0, fllopplei-n co. dott. Ul­
derico fl, Moatroni Luigi-fl, Tiimasclli oav. 
Danio 6, Micoli Francesco G, Miaciiidri Ste­
tano 3, Mianlnob. cav.uff. PiotroS, Spozzotti 
O. B. 3, Spozzotti-Kltore 3, Spozzotti rag. 
Luigi 3, Biasutti dott. Giuseppe 3, Tollini 
G. B. 3, Pantarótto Giovanni 3, Canciani 
ing. oav. Vincenzo 3, Somoda dott. Carlo. 
3, Tomasoni Giacomo, Bnttrio 3. — To­
tale L. 148. {eontinuu). 

B o H a t l I n t t n i B t d o r a l a a i a a 
ODINE — Kiva Castello 

Altezza sul mare m. 130 — sul suolo m. 20 
Ieri 27 : vario. 

Temperat. mas. 7.3 I Minima 4-3. 
Media: 4.38 | Acqua cad. mm. 1.5 

Of/gi 28 fMraìo ora 8: 
Termometro 5. | Min. apet, net. -(-3.4 
Barometro 743 | Stato atmoa.: vario. 
Tento : B. | Presa. : colante, 

L' iiOstrazlonisGio ferrofìario ,,a Udìiis 
si r i sente . , casi cosi. SI, è vero, 

c'ò ritardo nei treni... ma mono del 
solito; le poste ehe dovrebbero arri 
vare alla mattina arrivano alla sera 
— quelle della sera, alla mattina dopo 
— si perde il corriere di Milano p 
quello di Home.. ma questo e sempre 
successo, CI slamo abituati 

Sicché Dar ora, grazie al olelo a , . 
alle speciali curo dell'AiJWaitca noi 
siamo, dirò coil, corazzati contro l ' to-
struzionismo >. 

Si capisce ohe per Udine -^ solo par 
Udine — si osserva sempre.... il rego 
lamento. 

IL QinovAoo. 

L'assemblea dei ferrovieri 
vota l'ostruzionismo 

Oltre 180 ferrovieri intarvennero al 
l'assemblea tenuta ieri sera nell'osteria 
« Alla sbarra ». 

Presiedeva il capo treno Pennesi, e 
presenziavano per la Camera dal La­
voro i delegati Braidotti, D'Agostino 
ed il sagretario Savio Silvio. 

Il presidente dopo informata minuta­
mente l'assemblea delle proposte con 
tenute nel progetto del Governo, per 
l'esercizio ferroviario di Stato, illustra 
i due articoli che egli chiama capestro, 62 
a 71 e quindi oonohiuda ohe la Costi­
tuente, di (rORta a tali arlisoli ha do­
vuta deliberare l'ostruzionismo. 

Parlarono poi il ferroviere Radicchi 
ed altri ; quindi l'avv. Cosattìni, ohe 
invitato, pronuncia un applaudito di­
scorso dimostrando, oome le proteste 
dei viaggiatori a dai «ommerc'aatl sono 
logicissime, solamente sono errate so 
fatte al personale delle ferrovie che da 
lungi anni protesta Invano. 

Savio Silvio a nome della Camera 
del Lavoro crede che ala neoassarla, 
nella presento campagna che 1 ferro­
vieri oggi combattano, di essere oalmi 
sereni a disciplinati, si augura ohe l'o­
struzionismo giovi, ma é del parere ohe 
il Governo spìnga i ferrovieri allo scio 
pero, mediante qualche atto in conso­
nanza con gli art. 62 e 71, dol pro­
getta di Stato a quindi ammonisce ohe 
i farroriarl davoao essere preparati, e 
che vent' anni di soprusi, a di s'oppra-
fazioni da parta dèlie aocialà ferrovia­
rie, devono averli ammaestrati. 

Chiude raccomandando la màssima 
disciplina e tolleranza tanto verso i 
capi movimento come, verso i Tiaggia-
lori protestanti. 

Parlano poi altri ferrovieri e doman­
dano spiegazioni circa il modo da con­
tenersi. 

Risponde esaurientemacte a tutti il 
presidente che propone un voto di bia­
simo ai movimentisti aesenti, ohe viene 
approvato da tutti. 

Viene quindi approvata all'anauimità 
il seguente ordina del giorno: 

« ì ferrovieri Udinesi, prendendo atto 
dei deliberati della Costituente; 

deliberano 
a datare dalla mezzanotte dal 27 di 

attenersi strettamente alle disposiziooi 
del regolamento ferroviario, e quindi 
di applicare l'ojtruzionismo » 

Libera Grassi a nome del Consiglio 
D:rattivo dai Circolo Sooiatists - pro­
pone che per l'attuala eampag u venga 
stampato, e diatribaito gratis un sup­
plemento del giornate,. .// LavortUort 
Friulano, ohe contenga il raffronto delle 
condizioni dei salari percepiti dal fer­
rovieri italiani, in confronto di quelli 
di altre Nazioni; aggiunge ohe,il Gir-
solo sncialista soneorre alla spesa con 
lire 26. 

Vieae approvata tale proposta e dopa 
v^rie spiegazioni la sedata è tolta. 

I priinrsiiitoini 
Danni gravissiRii pe risenta il eom-

meroio causa l'ostiru!;iQaismQ, 
Alla nostra Stazione il servizio merci 

à immobll'zzatp, 
Centiuaia e centinaia di cesto conte-

uenti verdura prevenienti dalla Ca­
labria sono ferme in stazione e tale 
merce non potendo essera icoltrata a 
destino audrà la deperimento. 

Causa l'o&truzionigmo ne" risentono 
gravi danni anche gM operai aventizi, 
adibiti al lavoro d^l carico e scarieo 
delle merci. . , < 

La GiDura di Dioiiiiwiiii a l'estnuiaaitnt 
Stamane il Comm, Mo<-pargo presi­

dente della noitra Camera di Commer­
cio ha inviato il Sfignente talegramma 
al Iilioistaro dei tavorl Pabbliei a 
Koma : 

t Camera di Commoroìo proviaoia tfdliiéi 
segualnndo al Governo- claunì gravissimi 
che l'ostruzionismo ferroviario reca ooia-" 
merci e industrio, jnvoo» anergioi provvs-
dimenti par tutela intaresta pubblicò 

l^orjiurgo, presidente •, 

L'ostruzionismo « i paaohi postai! 
L'Ufficio postala di Udine avverte 

che durante l'ostruzionismo ferroviario 
il corso dei pacchi postali andrà so;^-
getto a gravissimi ritardi 

Di eoQseguanza sarà oonvsnieata 
astenersi dallo spedire merci deperibili, 
tenendosi presente ohe in ogni caso 
l'ÀmoiinistrazIoRa postale declina qua­
lunque responsabilità sia pei ritardi 
oome pel deperimento della meree 
spedita por tale mezzo, 



IL KRIULI 

Cotonificio Udinese 
l)ameiiicB26 ourrento im avuto luogo 

l'aisemblea generale degli azionisti del 
Cotonificio Udinese. 

Il Presidente Signor Oregorio Braida 
constatato che il numero degli Azioni­
sti presenti ed il numero delie azioni 
rappresentate stanno nei limiti roluti 
dallo Statato da lettura della Rota 
zinna de' Consigi)» d'Amminiitraa ono 
dalla qtittle risulta che l'andamento 
dell'industria durante il decorso anno 
fu regolare walgradu la oscillaziOBl 
enormi aiiute nei prezzi sulla materia 
prlms; sottopone all'approva/Jone dei-
l'Asaembloa la proposta di sistemare 
gli Stabllimenii attuali in armonia alle 
neoeBsitk derivanti dalla prossima abo­
lizione del lavoro notturno, oomuni-
oando di essersi gih assicurato a tale 
(Bopb un aumento di forza motrice. 
L'Assemblea approvò all'unanimitii tale 
proposta DUDchè 11 Bdaooio che oon-
olade eoa un dividendo di t. 70, per 
azione, pari a 7 0|0 esigìbile presso la 
Spettabile Qanca di Udine a datare dal 
1,0 Marzo p. i. Fatto le namioo delia 
osriolie pel Consiglio d'Amministra-
2iane la seduta si aoioisn. 

Per IB Navigazione fluviale 
Ieri, nella sede della Camera dì 

Commercio, si riunirono i signori Cav. 
Ing. Damiano Hoviglio per la Deputa­
zione Frovinoiale, l'assesore Emilio 
Pico pel Comune di Udine e i'on, 
Morpnrgo per la Camera di Commercio, 

I rappresentanti dei tre enti presero 
in esame il progatto di Statato dei 
Consorzio per la navigazione interna, 
m>u sfido in Milaoo, » oonveonero nei-
l'opportauitti. di alcune modificazioni. 
. Il progetto sarìi presentato dai tra 

rappresentanti ai rispettivi Consigli e 
poscia saritdiscusso dall'assemblea del 
Consorzio. 

I rappresentanti si costituirono in 
commissiono promotrioe del Comitato 
provinciale per la navig.zione interna, 
ma decisero di attendere l'approva 
zione dolio Statuto suddetto prima di 
invitare i Comuni interessati a costi­
tuire ti Comitato locale. 

Note e notizie 
Dalla Capitale 

Camera dei deputati 
, '{Seduta.'/iel 87 /ibb, — Presiede il vice 
-' "presiSintii''ForUs 

far rìi|inttare dai ferrovieri il l'i'jjo 
lameijtn nell" spinto, e cioè nel acuao di 
agevolare, non gi& di paralizzare il ser­
vizio. 

Risponde a Cabrini diCendondo lo 
sanzioni proposte dal Governo, 

Na turalmente, lia le approvazioni 
della maggioranza. 

G con questo la seduta ò finita 

o' è una pioggia d'interruzioni ed in­
terpellanze. 

Ve n' è una, firmata da 40 deputati, 
per sapere 

LB intenàoni del hum 
ma il Ministro Tedesco aerea furbe-

icamanto di sgattaiolarsela dicendo che 
il Qoverno non c'entra più: che l'oatru-
zlonìsmo ferroviario ò diretto a far 
pressione sulla Camera. Quindi, risponda 
la Camera ! 

Allora I'on. Capcce Minutalo rileva 

-^'ì,*^'appetito del leazionaii 
l'ellcissìmi di avere un'occasione per 

domandare provvedimenti, energici, ma­
gari anche di caràl;te,ré legislativo. 

(Ai^rovaiioni, non occorre dirlo, 
della maggioranza). 

La; palla di rimbalzo 
Rosadi osserva ai Mi'iistro Tedesco 

ohe i provvedimenti contro cui si fa 
l'ostruzionismo sono proposti dai signor 
Governo, e ia Camera non se n'è an­
cora ^éjiaupata.. ' 
"DuD4ue >pensi il Govèrno a mettere 

le cosa a posto. 
E Cavagnari vuole' ohe ii Governo 

faccia presto ed energicamente. 

•Parla la Difesa 
Cabrini bril>aotemente rilevajl'ironia 

di questo fatto : che basta l'applicazione 
dei regidamenti, in Italia, per contur­
bare randamotito delle ferrovie I 

' Ségno che faiidamento delle ferrovie 
italiane è fondato . su'l'anarchia 1 (Cu»i-
menli). 

Rileva poi il carattere politico degli 
odiosi provvedimenli proposti dal Go­
verno,.l'è ;:i)pntro 1 quali Insorgono ì fer­
rovieri!'' La'prdvocaziono venne da parte 
del G'jverno. 

D l'end? ^)1-diritto di soioparq. 
Prot^sjàjoóntro il sistema di reazione 

dho s'inaugura, 
Il discorso di Cabrini fa continua 

mente interrotto dui clamori della mag­
gioranza reazionaria, e dalle approva­
zioni dall 'Estrema 

Poi, puro in senso libertario, parla 
Comanaint, pei repubblicani, invocando 
serena imparzialiftt. 

La conclusione? 
Dopo un battibecco con Prinetti, ex 

ministra dei Lavori che vorrebbe in­
segnare, con nn certo tono, come si 
fa a faro il Ministro, 

I'on. Tedesco replica promettendo 
«tie SBitingetii I9 Sooieth ferroviarie a 

L'ostrusionJsmo in Italia 
A Romn 

I treni continuano ad arrivare con 
enormi ritardi, tanto che la Direzione 
del traffico ha dovuta sopprimere due 
diretti per Napoli, ed nn altro per Pisa. 

QI>lno ìden« l 
fra il pubblico ed il personale sono 

naturalmente continui. 
L'ostruzionismo ha per eSetto di in 

gombrare la stazione di Roma sempre 
più: dessa è quasi insufficiente al ser­
vizio in tempi normali,,Immàginfirsi in 
questi giorni!... 

Ad un «x depultito 
ò sttcesso un caso curioso. 
Bgli volava ootraro nella staziono, 
II guardia saia si oppose e ne nacque 

una disputa. 
Breve. L'ex onorevale sputò in faccia 

al guardia sala che chiamò 1 carabi­
nieri. 

E quel signore dovrit rispondere 
d'oltraggio, 

A V « i > a n * 
continua pure l'ostrazloaismo. 
Vanne affisso dai ferroviari un ma­

nifesto invitante t compagni a servirsi 
di quest'arma formidabile cha il Qo 
verno asservito alle compagnie ferro­
viarie ha messo nelle loro mani. 

— Serviamocene — conclude l'ap­
pello; ii Governo ohinerti la fronte. 

A Milana 
Continua aacho a Milano l'applioa-

ziono dell'ostruzionismo da parte dei 
ferrovieri. 

Lo scalo merci è ingombro Si può 
solo immaginare co?a deve essere di­
ventato lo acalo di Porta Garibaldi ove 
non vi è mai nn momento di tregua 
nella consegna 0 spedizione di colli e 
carri completi. 

Basti pensare che ben cento treni 
imerci si formano in media ogni giorno 
ó geadulameate reugoao caricati. 

A T o p i n o 
I treni arrivano e partono con ri­

tardi fortissimi. 
L'ostruzionismo provoca proteste e 

malumori nei viaggiatori ohe assistono 
infastiditi alla lentezza con cui sì ese­
guiscono la manovre. 

Fa sospesa ia rgniiia àei biglietti 
d'ingresso alla stazione per evitare pos 
sibili conflitti fra il pubblico e i fer­
rovieri. 

Lo stomaco degli 
uomini di 50 anni 

Come il vloe-protoro di Vltlsuso si b 
assicurato delle tìuono digestioni 

L'uso della Pillole Pink 
Il signor Pasquale Coletta, vice-pre 

tore di Viliouao (t'usurla) ti aorivova 
ultimamente la seguente lotterà cui era 
unita la propria fotografia che ripro­
duciamo, 

< benché abbia passata la cinquan­
tina ho assai speranza di vivere lunghi 
anni. Mi ho tutte le cure e avrei oon-
aiderata la vita più dolce per me che 
per. molti uomini più giovani se non 
fossi stato tormentato lungo tempo allo 
stomaco Questa éffeitiooe che all'inìzio 
si riduceva a qualche Indisposizione dopo 
i pasti in culle pi etiiuz-i orano un poco 
pesanti, s'era aooentcata In guisa da 
divenire molto preoccupante. Da qualche 
tempo il dolore ohe pro»avo dopo man 
glato era vivissimo, avevo sempre una 
gran sete, una sensazione di bruciore, 
di pesantezza a dalle unasae. 

Oli a'OUvft ler ll'amiglio. Istituti, 
Cooperative ea Albergai. 

Espor ta iKiono m o n d l a i » 
a l l ' i n g r o s s o « a l m i n a t a . 
Chiederà campioni e oataloglii ai 

Sigg. ? . Saaao a FlgU, Oueglia. 

Dott. UGO E i S E T T i e 
Allievo delle Cliniohs di Vienna 

SpecialUtJ per 
8 Ber 

OonBultàxioni dalle IO allo la 
tutti i giorni eccettuati l festivi 

V I A 1-.lrttJTTt. IV. -« .\ 

ftsma Bronchiale - Bronoliìtò Èfontca 
n inlifUoi- Hm^dta pi'tìBoritto » MolUto 

noiiurulnmnlo dal pM dletintl nsnkl^«i''ifua- • 
r'i'e railioitlmente l'titivui a* ogni »p«cie, 
ifetttafvn òrottefttdl* a lit lii'oti<ihU« aroni'-
finoon ioato ùKtinrifit^ i l/tQVOSjB AK-
SM.ni. Le pia aitlSo• :ti!^$t&iiÌoni àì^tìpo-' 
ti'jscO'iKR di pflMoi» Bttafi'a iiwasi tniràodlo-
nttiiiente pfaottno lu alia •)t|>«rÌÒri(Jk <M' 
>..iite(i ai« (trri-i rttntdl etìé non nona' ehe 
r.tlmanti (ffaf'rfMt^. Sefireré *] P^^'^ùUitto, 

A Ahnt,atitmiio pertytttelsfanto dpmeolo 
lififìi. ' • ! . 

Prof. ItOFB Clùarnttiìu 
8S>ECIAK>ISXA 

per la MALATTIE INTERNE 6 NERVOSE 

Twtsllalla IBialliJU - KstcatoiiaoTo, 

LO NI 0 0 ;:;> 
'ANTICA'''':'"''' • 

FIERA DI CAVAUt 
d e t t a d o i I aT M a d o n no 

dal 23 2S Marzo lOQS 
Grahda Fiera Boviiit:Il 2 7 
Stasitì ,j(»»tttlto\peS Aniniifl!, Biiotabili 

e Selleria - Conimisaiom Militari. -, Con­
cessioni ITeiToviarie - Spettacolo d'Opera -
CoraelCavalli. „ m S: ;^ ' . 

E MERCATALI dir.-propr. rtspons. 

liapito all'aifetto dei suoi cari ces­
sava oggi di vivere in CÌCODÌCCO dopo 
breve e crudele malattia munito dei 
conforti religiosi 

VALEMTIitO P E L L I S 
d'anni 59 

I figli, le nuore e io zio addolora-
tissimi ne danno il triste annunzio. 

Oieoniooo, 27 febbraio 1005. 
I funerali seguiranno martedì alle 

ove 18, 

II presente avviso serve di pirtaoi-
paziouo personale. 

Da vendere 
a buonissime condizioni Trebbiatrice 

completa con relativo svecciatoio. 
Per trattative rivolgersi presso l'am-

miolstrazione di questo giornale. 

AMELIA NODARl" 
Osietrioa eminenziata dalla R Universiii 

di Padova 
Perfezionala nel (i-1> 0. (ìoneolegiao 

di Firenze 
D i p l o i n a t e in m a s s a l g g i o 

oon unanimità e lode. 
Servizio di massaggio i 

e w i o i t e « d o m i e i l i o . I 
Ostetrica comunale al IV riparto • 

DI censidtaiioiii ogni gìorao dalle m 13 alla IB 
Via aiovanui d' Vaine, TX. 18 

CJDIi \ !£ 

Casa di Salute dott. De Maisi - Bologna 
j V i a T o r l e u n e , az 
I Sott , A. Sa Uaxai — Visite per clii-
! rurgia o malattie della donne dallo Si allo 
, 10 e dallo 2 alle 4. 
I Butt, A. Boaohi — Visito mediolie 
1 dalle 9 allo 10, - Iniezioni speuiali contro 
! i mali gknclnhiri (Siero Prof. Solavo) a 
' nourastenia (Ijooitina). 

Cura dello emorroidi senza operazione. 
In dotta Oasii si pratica la Si'eroto'opi'a 

dei tumori maligni, 
Siero del Dctt. De Marsl contro i oac-

oinomi. 
Siero Dott, Coley del Canoer Hospital 

Ifew-!fork cojitro i suroomi. 

Sig, PtóqvlBle : dolétta • :; , • 
Dopo i pasti eroi oopgestionato, la te­

sta pesante ed avevo bisogno d'aria. 
I bruciori di stomaco mi assalivano 
spasso all'iofoori della ore penose della 
digestione, Non traevo profitto dal Du-

1 trimento. Ben presto non potei aopppr-
tarlo affatto. Così oiiminoiki à deperire, 
a divonit- debole, a non dormire pia-
Questa malattia aveva completamente 
avvelenata la mia esistèriza. Od amico 
vedendomi deperire, richiese la causa 
di questo stato e mi consigliò le Pìl­
lole Pinlc. Segui il sub' oonsiglio e fin 
dalle prime scatole ricuperai l'appetito, 
il gusto,di maDgiara che avevo tO^l-
mente perduto. D'altra parte soffHvo 
meno nelle digestioni. Continuai la cura 
a ben prastoJaoDMcffersi più. Le Pil­
lola Pinlc mi hanno dato di nuovo uno 
stomaco ecoeler.te, hanno perciò rista­
bilito la mia salots: compromessa. 

Lo stomaco, ecco lo scòglio di inólti 
uomini di 50 anni. Non hanno alcuna 
infermità, sono validi tji ttitti i loMOft 
gani, ma a questa e|&)aS:il loìfo sto­
maco comincia ad efsére ìavalldo. Se 
essi non ristabiliscono; il .buon fanzió-
namento delio stomWój il-4èolinare si 
accaatna terribilmente. Essi pai-doBO 
le forze, perdono la fiducia nell'avve­
nire, divengono ipocondriaci, langui­
scono e MùàìOao 10, 20 òdi anche; 30 ; 
anni più presto. Uomini di 50 anni, 
sorvegliate il tosto stomaco, Al mini­
mo sintomo di cattivo fonzlonapeato 
tate una prova delle Pillole Piiili le 
quali vi guariranno e permetteranno 
ai vostro statiaco di digerire e di as-s 
.similare il nutrimento. Senza un Buon 
stomaco le forze spariscono progres­
sivamente. Le Pillole Pink _ non sono 
solamente sovrane contro i mail di 
stomaco, osse gUBrisoono anche l'ane­
mia, la clorosi, la nevrastenia, la de­
bolezza generale, i rgumatisini, la fle 
volazza narcijsa, lo'i |4 |c i^ i | ie ì jle^né; 
vralgie, la soiatica.. Sondili 'vendita in. 
tutte le farmacie a al deposito k. Me-
ronda. Via S,ì Girolamo, 5, ISljlano. L. 
3,50 la scatola, L. 18.,.l,9,6 scatole 
franco. Un medioo a | | | f t ò ; alia casa 
risponde gratiiitameata a i ogni doman­
da di consulto. 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E G UCCO 

Direzione medico-ctiirurgioa 
Entpaxiani •«n«« d«»loi«o 

OTTUEAZIONI —-DBKTX AETlMOIàLI 
SISTEMI PERij'tiZIOSATX 

\'ia C remona , « t t . . »n . .V»IW. . . 
Onorario dopo prova soddisfacente. 

Alberito RaffaMM 
Chirurgo-Séiìtistà 

della Scuola di Vienna: v 
UDINE - Piafcw S-giftpànio ? UDINE 
, OPERAZIONI CHIRURfilHE x_ 

"'** e protesi t|enlarla mi)derna. 
Visite! e oQnsuUi d r i l è 8 a l l e L7 

AFFìfFARSI I 
in Taróento — Via Tiffoletti — locai, 
di nuova costruzione, ad uso Albergai ; 
con vasti cortili, rimesse e stallo, di \ 
prop'ri^S^ ;d|l,la signora Marianna Mi-
chelaslo-Pontoni. i 

Per trattative rivolgersi all'ammini­
stratore sig Carlo Toochla di Tarceuto. 

l@3i • ! #% i i %BP 
i l M M Da tagliarsi e da inviarsi tinitamnnte alla fotografia I M I 

S t a n t e l e o o n t l n n é e m o l t e p l i c i doinBknde olle Ci ip«rvèil-
S o u o g t o r u t t l m é n t e tla.ogrul parte d'Ualia « d e s t e r o , e r o -
leiMlo a u c o r a i iun ToUn f a v o r i r e c o l o r u cUe n o n g i u n s e r o 
m i o r n I n t e m p o iid n p i i r o f l t t a r o <lclln f o r l n u a t u o c c a s i o n e 
d i a v e r e u n o s p l e n d i d o r iU-ntto a r t i s t i c o g r a t i s , r A T e t l B l l 
PARI8IEN DE PORTRA.ITS, f^rfh a s c o p o Al r e c l a m e , » 
t u t t e l e p e r s o n e o h e t n v t e r m i u o u n a l o r o fò togra f l^^n in 
r i t r a t t o a r t i s t i c o fluitò a Cr i iyon , gr i iude>xa n a t u r a l e SO-i 
p e r 40 c e n t , b u s t o , a s s o l u t a m e n t e p e r n i e n t e , ^o t t in teHol 
« h e 11 d e s t i n a t a r i o , d e l r i t r a t t o c o o p e r i a r a c c o m a n d a r e 

; l a n o s t r a caiNn e fa r c o a o s e o t ' é 11 m e r i t o d e l n o s t r i l avor t^ 
a l s u o l p i t ro i i t i e d n i u t c l . S c r ì v e t e e l i i a r i i i u e u i o 11 Vos t ro ' 
tkouie e d lm|li*Ìx^o a t e r g o d e l l a fo togrnf la e m i u t d n t e l a 
p e r p o s t a rHCconiaiKliila a I l lous leur A. ,GRANVIL.l.E^ DU 
B<cttore M o U e r P à r i s i e i i iile P o r t r à l t s T- 5Ŝ ^ I t ù e l i a f a y é t t e 
— P a r i g i . ' " • •• • • ' '^^•'••'•;-: 

N a . Questa offerta straordinària d valida per ì'IUìììa e per Voaterti 
eperts uiorui tiultadata di questo eioriiale. I^'ATlUAIÌIt VARISI BN 
XtJì FOH'I^^'il'X'S iia U:BxtB dipsttd^nza i;ihiSHttH nrtititiipiirigitilepitò, 
estrguiia QURjaiaBi lavoro urtlutlcititwtite «uolta HipiùdiÒìcile. ,Copia 
Atteàtaxioai sarà speditu su domanda,' . ': ^ '. - - si ; ;;' i ' 

i i f i V a P O ^ T A N T E U '— Questa è una offerta a scopo d i reclame ed 11 
cliente non è obbligato comprare la cornice dai .nóiiv T; ^ T/'^-'-i^.K^Pi^^h 

' ' '''''ÀTTESTASJO'iNÌr'"'''''""'*''?"" 
Diit Riorimla £a^(?iiJ(rto dei i9 e so avHls Ì904 

: il qoiTispondenta pài'iginó scrive i 
Sono lieto seguialai'tì uiia Ciiaa,parigina ohe 

ì ha inbibto in Itaìlù un giro grunaloeo ài ntTari 
non bfìiì^iiiìo a s&tiriSìoiì, B quésta è VAtélt(!r 

. l'tj^rlsiisn dò po>-irclUs, diroLto, tla un uvUaia 
'. siitijKfi'«ó ••#'v»!ante, iraife'nor' ai*iiiivine,-olts 
• Kioi'rtHiiìiento eiiediace cenUiinia e ceuliunift di 

mai-aucUmonU di fàtiui-avcranieiiieaquiaUtii a 
• tinti coioi'ò clieinviiifoiiola Jorofotoffi'nJla.co-

me (Ing 1 annunzi appiirai in qu-Pti ultimi glotr 
ni sui più impoftauti Kìorimli d'inillii. 

Conila ìi-ndo il Granvnie ho voluto aneli ' io re-
• oarnii i)tlB3ii'iì'iJ!i'i'nijiiutóme»Ifl((He»ii lavDVii 
e ne sono i-imasio VHriiiiitìnitj soilUiHuitCb, a ho 
ptitulu cosi fiirmi la convinzione che solamente 
la cosa di.uu'imiiortaiiza corno guealu, podspuo 
iindai-a incontro, a scopo, di vecfftme, a apesee 
sacjìJicìi còsS^norrai ptsr accontentata più di 
50,000 oommiUenti-

Róme, 18 mai IflOi. 
M. A. Oranville — Paris . 

Je viens dtì recavoli' mon parlrait e t j em'em-
presse de voua ,en; remerei or be*a.cQiia.Tou,^ }$ 
monde qui Is Voit'dit q u é l a raasemWanea est 
parfaite, et on est tVès étonpéiiy unei-eprodno--
tion et uu agfahdiBaémetit puiaSeót ai l)ieui'é«8-
sir. D'est «ne vórJtiibio rouvre. d'jirt. Af^yééz, 
Monaieur, encòre »ie8 vifa rémerciementa ei mea 
meilleuM aouvenirs. 
.-;'---';.!*.'•-• ..!• Nicola-'Lazzaro-..'-.. •.••.;. 

•••: - Rédaoleiir èa oìî f de; la < .ciazzétta UfilcialB 
; r - AaìTltiirrifì'a'ItSiSh 

'•••/• ; V,£, Bergamo. 8 marzo 100*. 'A 
: ' Sigi GranviUfl, i; 

Ho,ricevuto il ritfatio e ve ne ringrazio aen-f' 
tiL:vmenle. .Devo dife,' ad onom del VL'I'O, olle;- . 
es-iQè., riuscito splenniiianìenle o tilie la voalra^f 
ausiV'PUó ajidiiru tuperhii dei tsuof aniBli, ul!e,f:'' 
8t.'ii2à tfSiiptfi'.-fKloiii', si \ioasQììo cllinmare dl% 
priràQiOi'dina. Colla murfiliiiiV slinia t 

Obent Ittinzo, via Pignolo, 55., 7; 
li^tievento, 84 giugno 1904. ';" 

••• •'Egregio sia araiiviUe, , ' ' ' f-; 
Vivtasinio yì-azie del lavoro Quissimo. r. 

' --:: ,,;••:'• -v-Cav. uff, doti. Salvatore Carrano. ,;; 
' ' •* " Padova, 84 febbraio llKM. " 

Preg.ino atgnore, '•[ 
11 BE corr. rióevtjiu la'riproituzìone iJeUa miai 

fotografia, eseentta da i bravi ar;iiali dil 

«'•Ifl-à?^^ 

deJ Hegno d'Italia » Rome; 

m maggio 1904. Bari, 
Kgreglo filg. araayiUe, 

Ebbi regolapnienta l!ìngrandÌmflnto inviato­
mi, e nel ringriifiaria; ifl esterno ^\\ mio <!om-
piaolraeato per il lavóro stupeodamante riuscito 
ohe starà, sempre qui a dimostrarmi la s«acor-
tesia. — Non manohei'6. di fare propaganda 
delle 8U6 opere ài miei amici. — Le rinnovo i 
niel ringr&xiamoDtl e con atima ia rìvjariacot ,; 
' , • ' : ' Dav.mo Nicola Tovaliere^ 

- . V i a sauio taro Hi'83. 

, Milano. IO marRO 1894 
': g p ^ . Atallerjdtìpgrtraita— Paria. 
La preaentè per avvisarvi' che i io ricevuto 11 

mio m i a t t o originato a il reiiitivo Ingrandi­
mento ed ho conatatato ohe migliora non poteva 
riuacira. Vi asprinio \ miei pia vivi ringrazia­
menti, .J : ; - ' va ian i Filippo . ^. 

:•( }•' :• Milano; via Lodovio^ Muratori, % 
Toriiio, 26 giugno 1904. 

Stfm.mosig. Oranville, 
Le notìfico che ho plcevutò l a fotografia e l'in­

grandì mento, ;(iha riuBCì veramente,'splendido; 
e perciò ne aono piènamente aoddlsfaUo. 

Non maaoherit di far propaganda preBsoipa-. 
venti e oonoacenti. Mentre la ringrazio, la prego 
gradirò i mìei oaseqnìi. 

con stima ; Da^-tuo Agasso aiovannt 
!,,v ' :y-. v ia Baattmont,; 50.-' 

. ;, I . . . t i renzet .ai m a r » , 1904. 
Egregio Sig. arànvll le . 

Il r i t rat to che mi ha spedito h a deataio l 'am­
mirazione di tutti quanti l 'hanno veduto, aia 
por la flnezsa e la pmCezioiie dei lavoro, sia per 
larasaomigliiinza perfettiasiraa. Colin pvomesaa 
di procurarle nuòve; ordini i l t im-La prego di 
gradire i più aerititi r i ng raz i aman t | . . r 
^ ' Suo ohbiroo Oav. oseiàno Vocatura 

Soat, FTOO, Qonerale della Corte d'Appello, 
Milano, S8 aprila 1904. 

Egregio algnore, i 

Ho ricevuto r ingradimento e la mia fotografia. 
Grazie del bel lavoro. Vi terrò presente in guai-
siasi cirooalanza per altri possibili lavorl^^ ' 

Salutnndovi diallntamenia 
obhl. Tenente-col, oarozw oav. Cesare %,^ 

5, via Brepa. 
Venezia, 14 mar to 1904. ' 

• -•• • EgregiM^B'^ore, -•' ;. •'-•, , .!' „• ^ ..-'• 
Ho ricevuto l'ingrftndimantQ,(^fll mio ri trat tò, 

eseguito nel aiio Atelier e soiiO l ieto 'poter la 
a'saYourare ohe à riuscito rassomiotianti$sima, 
NoQ mancherò quindi dì ruecomandare il auo 
bVudio ai niial amici, 

:cou difltinta atima 
Dott. Carlo Balli 

Madico nella R. Mar ina- VeneBla. 
Alessandria, i marzo 1904, 

8ìg. Oirattora, 
Ieri ho ricevuto ii r i tratto e piiS tardi ia pic-

&ì\& fotografia e aono rimasto aommamanw 
oontento dalla rìnaoita dell' ingrandimento, per. 
chà eseguito da abile art ista Pertanto vi porto 
i più aentiti ringraziamenti del gentile dono.a 
coi miei saluti ^ , , . . , „u 

Dav.mo Oarozil Luigi, via OUeuna, i» 

giato vostro SiabiUiiieijto, e l ' eb t ì l tisaiii ci 
sia por.Ia tidtwjffl'eirjra cotì'icui è s ta t i ià lp 
dotta, che pei- mHuiiixii (lai !iivòi'ò.,UdiY'9U.-„ ,. 

Bonaventura llmberlo, nillciale nel 13" fant.t;': 
, - - Roma, 30 aprila 1004, 

Egrasio-Signore, 
Ritornatollatfimaiià a Roma dopo parecchi ;; 

giorni di assenza, Iio irovixto l'ins^rnndimento ; 
f tograllòo. vi presento ì mia imig io r l compii-^ ' 
tfienti par il bellisarmo lavoro, rmstìtto soraì-: 
gliuntissinìo all 'originalo e tanto diverso dal,' 
aulitl ingrandimenti delle'nostra fotogralle., 
• Vi riiigrazlo e. vi prometto clie farò il posai-:' 
;hilè^pfìr..c(Jopèrara aU'iiicr*;menio della vostra.; 
'Oasai'ohe'méWtfl r»ppo^KÌò di tutte lo peraoiie-
amanti del bollo. Con osa nulo , : ; : 

Dev.nii^ Camillo Pertusi ,);;;; 
Piaaiza s s . Apostoli, 80 — ̂ |ionia,iì;> 

Q- "> ":; .^•Feitairi,:6"gìugtto4904. .^i 
' Egreg(ò..aiB, -Direttive;- r; ^̂ ^̂  :. J\ ^. K'K 

. Ho ricevuto il Sèlliaaìmo'rUratto regalatomi' -
dalla.Bpeiiitbile Ditta da Lei rappresentata i 8,^; 
mentre la ringrazio vivamente, non dubiti o h e * 
percher^,farle f[«el!a ffiusta reclama olia ben"> 
inei;ita.: 0011. tut ia slinia . i-

; ; : : , } ir Tancredi Nagliali, p,apit. di Cavali.^;.: 
QirgentiiiM maggio 1904. ,:> 

, Stimimó-Biguore, ,•••'• :.."<--'-v.,i-'-- ;;,', 
- AooMaando ricevuta dai mio ri tratto fotogra-i^i 
fico a'-aàll'ingràndìmeuto fattone nelauoaocre-V'; 
ditato « Atelier », la ringrazio dei lavoro aomi--* 
gitante e ben finito. Con tutto ossequio 

Dev.uiù V. Ciuffo ;;, 
'' '; ,• i Ten. tìolpnnallo Dtatretto mil.?,-; 
;%'•-- '.','• vèiiezia, 8 marzo 19H, '•;•;' 

• : den t ino sìgj A; GraiivìUa — Par igi . i-
P r ima di aprire i l pacco contenente il mio'. 

r i tratto grandezza naturale? H» riunitó intorno' 
vanti e piiV -naìèilamloì eit-'oasarvantlOitutti as-" 
Bietna siamo tinlaati-òUremòdo BoddiÈfatti nel: 
trovarlo di 'uostro gusto, essendo rluatiìlo dì unav 
'raseòmifeliaiizà perfetta e d'un valore artiatico : 
quanto mai. Ad onor del vero,devodichiararlo,-

I superiore al la mia aspettativa un tal regalo, <; 
• oo tdovut i ringraziamenti 

Qmaeppe Luccol (VeneziaV-
S. a iovaani a Paola. 

Genova, IB mar io 1004. 
: Egregio Big. Direttore, 

Ho ricevuto il r i tratto ingrandito e l 'originale, ' 
Sono moltissimo aaaienta, pwt'hè esso è rsru-' 
lUente ariÌ8Uc»'.Uv,riiigra2iodi,i tu t to cuore e^ 
spero ojie presto possa gioviiria col farla avara 
dai cU«mt ónde att^atarlo la mia; gratitudine, ;: 

don distìnta Btiina :.i . - ,j/v,, 
; Costa Anna 
Corso Torino, 89-13— Genova. ; 

Genova, W marzo IfflM. 
Egregio Big. Qranville, 

Vi riiigrazio del r i t rat to ricevuto ragialatorai,' 
somigliantissimo all 'originale, aioaro ohe da ., 
a l t ra casa non avrai ricevutouu'lavòr«BÌmila.:>: 
I miai aUilov che mi visitano vlmRQgouo iot-'iù 
pr^al ael trovarlo 0081 perfetto. ••'' 

Con tut ta stima, vi eaiuto; 
F. isolabaM^ -~* ̂ praQ^^orlno. SS. ' 

Si Minìat(jT(&ìrenie) 19'iiÌMÌO^Ì904. -
/ , - 0 n . Big, A, Qrauvilla a PangiV-r/v 

HO ricevuto,li ritratto-ingradlmaato dalla mia: 
amata figliuola Anita Adaué, deceduta or aono, 
10 masi a l ' h o trovato aomìgliantìssìmo e d i j 
lavoro sotto ogni rapporto preotao, /tiw, jpr*-; 
ff<svol«. Ringritzio V, S. a oon dovuti ossequi 

f Dfiv.mo ano Oav. Arturo Atìtené 
aapo-staaiona S. Miniato (Firenze). ' 

Roma, 15 marco 190i . 
Carissimo signora. 

Ho ricevuto 11 mio r i t rat to da Lei eseguito e 
uè sono rimasto pìenamanta aoddianitto, tant'Jt: 
vero ohe avendo un iugrandimento fotoéraflco. 
e messolo a coniVonto, Il suo è molto migliora. 

Mi creda coi miai eaiuti di lai dav.mo *• 
Franceaco Sautiui, via Brescia, 30. 



IlL F K l U L l 

Xv* A . O O U A 

iNTICANIZIE-miGOil 
B I D O K A I N B B E V B T E M P O 15 SBJNZA D I S T t J l l B I 

Al CIIPEI;U BIAICHI ed «ila BARBA 
. >«. w<«Mk^ IL COLONIE PRimiTIVO 
• un DrepKFftto ipeclftlv IndicKto p w ffldoDue Alla harba «d iti capelli Lluuchi 

•d tod«boTlU, colore, Tjelleita • vitalità della prima Klovlucwa ieiun macolilMe n* 
"U bluncherlft cft U iielU. QUOBIS ImpnrpgKlAbilèccmiioaizioiiBpo! c a p o i u n o n è u n » 
t tntur», m» un'ur-qua di lOave prorumo elio non mnceliia nf- la biRnchorift ah l» 
p«U» « eh* ai tdoiinr» colla mn'-Mnm faciliti n Bpo<Iiti;/R !•:«=» agl.-CH »ul imlho d«l 

(;HUI.!1Ì e della Liarbn ffriiemÌDuo ti iiutrimt>[i><i ne-
CQ^'tirlo e cioè ^itloiianiU) toro il coloro ]niiiii(wo, 
fftvo[-eodono lo tiviluttno 'i rt-'Tiilciidoli lìo-'Bilnii, mor­
bidi ed urrcstatidoiìG la cniìiitn. Iiioltm puli^cn proD-
laiiiento la colemia e fa oparlp • In foviora. - Una 
loia botltglta basta per fion^uftutrne u n efffUotor-

A . ' r ' i : K *?*'A"̂  A.'i."" O 
Sixnort AVOV.LO ÌAIC.OKE & C. - Milavn 

Finklniaate ho poUilo irav.iro .ina piepiTMlotìv cho ni 
ti(loD»ifi al capelli e MA barila il culoro iirlmiiivo, la fce-
Kticiva tt bdle i» della Kioveniù tenia .iiere il mlaiaio 
diiturbu DeIl'aii[iI',Mxi(ina. 

Unft lolii b'ittiftla ilflUk vostra Aiiticaaiiit) mi Itattò ed 
ora noD ho un iclo iiclo biituco. Sun» piriiaiiinnteconvinto (.b« 
questa vnitca ipn<:lAbtî  non & una tuittira^ matin'^Ciiua che 
non macchia uè U buDilirrla nfc la iioUs. fa asiaco tulla cuts 
a>ui bulbi del veli hcentlo «cornilaiure totalmeiilc lo pelli» 
Gùlae iÌDror»DdaÌ« radici dei capelli, tanto che or» eiilAon 
cadonu pib. aaotre eoril 11 perirola di diventare caira, 

PltkAMI SMMn>. 

Patte Z« 4 l« bqttislU, c«ot. io !« aikptrìa ipaólaioat, a tei» 
^ilatl<^ S -^j.botiisllB L. i» ìfUcU 41 porto ds Mtf 1 j )*Mt«< 
FarmèckUrl. tf/cshiert • famtcl i t i . f ) a£P?£i 

^ In «andllA pi>as«* lutt i 1 PPttfuMlaH, rsi>MH!atl • Or«flM«H, 

DepoVlto ffeàsraU 4A MiaOHC • 0 , - Vi* ITATSBO, M - HBIaiBO. 

Avvisi 
ini, e 5. 
pag. a 

prezzi 
mìtL 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d ope­
rai 0 con tutta faoi' 
litèi si pn6 lucidare il 
proprio mobiglio. 
Vendesi presso l'Amiai-
nìstraz. del Friuli e 
presso il parruoohiere 
Angelo Gervaststti in 
MeroatoTeeohio a sent, 
80 la Bottiglia. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BARQOSGO-UDIIIE 
MBROATOVSaCHIO 

• T u PBBFKTTURA 
VIA CAVOUK 

•1 •erviaii) dolU DeputMionii Prariaciale, Monte di Pitti, 
C M U di Itiipansio, R. Intonileim <U F i n u u , MC. 

SPECIALITÀ 
in Beatole carta da lettere e cartoncini i&aUs\&, papetien, notes 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

NOVITÀ 
in cartoline fantasie, artistiche, miniate, amoristioha, satiriche, 
al platino, all'acquarello, eco. ecc. , 

Albums per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco. In peluche, 
in tela ed in carta. 

Albums per poesie, per figurine Lìeblg di qualsiasi presto 
e formato. 

LaTori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e di lusso. 

Il 

I l Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cllniche e nella pratica dei medici 

IL. PIÙ P O T E N T E T O N I C O R I O O S T I T U E N T E 
dai Professori n e Giovanni, Bittnolii, Morselli, Iflarro, Uonfl^li, Be Renzi, 

naooelli, Mclauiaana, Wiiilull, ecc. eoe. 
8«iu. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lapo, e 

posso dichiarare ohe il pi-eparato è una felicissima 

combinazione di prìocipS ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

— In Udma presso le Farmacie Comessattì 

Padon, gecaaio 1900, 
Sgregio signor Sii Lupo, 

Il suo preparato Fosfo-Stricno-Poptone, nei oasi 
nel quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul-

] tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
BsauHtnento nervoso. Son lieto , di dargliene questa 
dichiarazione. 

P R O F . COMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ito deciso fare io stesso uso del suo 

priorato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore P,. Del l^npo, Rioora Molise, 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

STITI 
ATONIA GASTRO-INTESTINALE, EMORROIDI ecceoc. 

SI Deinfianang con sorprsnilsale eli'Icasia: runico rlmgilla, sofrnoi 

l i 'HTllirail l FMOHl 
ELIXIR PURGATIVO -

Massime Oiiorificenze: M^rsJgliS'Undra-nonia-Firenjia 

Viene preacritto diti iiìh ìUuairi clttfrA e-.\e Cardarelli, ìAorlsaul, Seniso. Siir»^bo, 
j Romano, MlranilBr Caruso, Cacclaptiuli, Scalcio, I't;!li:cctiln, Morelli, VKoiie, Calabrese. 
I iMar.'iinaldt, Oautliler • Franco, Cucca, Dcrnubco, b ' i lani , Mafillcrl, Prdlchio, Radica, 
j Sorrvnllno, Ceraso, Stan/.lale, Uamtctio, Quldoiie, CìipobloncOi Pctroiicr. ecc. ecc. 

Spedalità doli» F W Ì i l A ». PMOHE 
linoni I v i a e o n t e lU HUV». I3Vi<'==""' «1 T«»'r" Bellini) | | )ÀÌ»hl I 
i n r U L I -Di'pnslla: V i a e o a t i i i i t i i . o p u l l . 3 3 r 3 S (unir. Via Snp io rza r I V H r U U 

PRUZZO: Una bottiglia L . 2 | per poala L . 8 t ^ Q | ^ , b o ^ t i I ^ j$ ^aiicp,di f9r<4. 

DORO Hjliii 
STABILIMENTO MECCANICO 

UDINE - Suburbio Cussignacco . ym^g 
v i a T'eobaldo Oloojal '••iiJWtnf 11 \m 

NEGOZIO 
UDINE • V i a D a n i e l e Maniii|,i,,]!;;.. (0 , 

Grande Deposito Biciclette 

GROSSISTA 
in MACCHINE da CUCIBE e BICAMABE 

4 della ppimapìe Fabbriche mondiali 

PREMIATA FABBRICAZIONE 

Biciclette • Casse forti - Serramenti 
gjgj^ MOTOCICLETTE H. P. 2^/* 

Bicic le t te c o n Hlotope H. P . ì i/a 

IMPIAI^TO COMPLETO 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

e Forni per la verniciatura a fuoco | Pneumatici, Fanali, Accessori, ecc. 
Il II rmi i i iiiMiiiii 

B I C I C L E 3 T T E « D E •BiIJO'A» da4ai»e.a8© a lire 300 
id. Popolar i id. 125 id> 175 

^ - « 8 - * EmFORIO 

INon acquistate Macchine da Cucire e Biciclette 
senza ipriiaia^iKisitare il Negozio T. DE LUCA! 

-*M Prezzi di eccezionale buon mercato. 

Udiue 1806 — Tip, Marco htfiww 


